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OBIETTIVI AGENDA 2030    Aree prioritarie di intervento   

 Devono essere indica= rispe?vamente massimo n. 3 obie2vi e massimo n. 3 aree prioritarie di intervento  

OBIETTIVO 1  
 Porre fine ad ogni forma di povertà    

a) sviluppo della cultura del volontariato, in par=colare tra i giovani;   
b) rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in 
situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e vulnerabilità;   
c) promuovere a?vità di recupero delle eccedenze alimentari;   
d) an=cipare e individuare situazioni di fragilità e di bisogno che 
possano coinvolgere anche fasce di popolazione par=colarmente esposte (ad 
esempio: minori, anziani soli, persone non autonome in situazioni di 
precarietà economica, ecc.);  
e) realizzare azioni di responsabilizzazione e di coinvolgimento a?vo dei 
beneficiari finali (welfare genera=vo), al fine di aumentare il rendimento degli 
interven= aSua= a beneficio dell’intera comunità;  
f) rafforzare i legami di vicinanza e di supporto anche aSraverso 
processi di mutuo-aiuto;  
g) contrastare condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine 
di intervenire sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale;  
h) contrastare le solitudini involontarie specie nella popolazione anziana 
aSraverso inizia=ve e percorsi di coinvolgimento a?vo e partecipato;   
i) sviluppare e rafforzare legami sociali, da promuovere all’interno di 
aree urbane o extra-urbane disgregate o disagiate;  
j) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopa=a;   
k) prevenzione e contrasto delle forme di violenza, discriminazione e 
intolleranza, con par=colare riferimento al fenomeno di bullismo e 
cyberbullismo;  
l) risposte a bisogni di prima necessità e di pronto intervento anche 
finalizzate alla costruzione di un progeSo personalizzato;  
m) sviluppo delle re= associa=ve del Terzo seSore e rafforzamento della 
loro capacity building, funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di 
supporto agli en= del Terzo seSore;  
n) promozione del sostegno a distanza.  

OBIETTIVO 3  
Assicurare la salute e il benessere per 
tu? e per tuSe le età   

a) sviluppo della cultura del volontariato, in par=colare tra i giovani;  
b) sostegno all’inclusione sociale, in par=colare delle persone con 
disabilità e non autosufficien=;   
c) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopa=a;  
d) contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al 
fine di intervenire sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale;  
e) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana 
aSraverso inizia=ve e percorsi di coinvolgimento a?vo e partecipato;  
f) sviluppo e promozione di programmi e/o a?vità di educazione 
alimentare;  
g) promozione e sviluppo della cultura della salute e della prevenzione, 
anche con riferimento al tema degli inciden= stradali;  
h) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere 
all’interno di aree urbane o extraurbane disgregate o disagiate; i) promozione 
dell’a?vità spor=va;  
j) rafforzamento della prevenzione dell’uso di sostanze stupefacen= e 
del consumo nocivo di alcol, in par=colare tra i giovani;  
k) accrescimento della consapevolezza per l’abilitazione e lo sviluppo 
delle competenze per favorire l’autonomia delle persone con disabilità grave e 
una migliore ges=one della vita quo=diana, anche aSraverso =rocini per 
l’inclusione sociale;   
l) sviluppo delle re= associa=ve del Terzo seSore e rafforzamento della 
loro capacity building, funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di 
supporto agli en= del Terzo seSore.  
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OBIETTIVO 4   
Fornire un’educazione di qualità, equa 
ed inclusiva, opportunità di 
apprendimento permanente per tu?   

a) sviluppo della cultura del volontariato, in par=colare tra i giovani;   
b) promozione della partecipazione e del protagonismo dei minori e dei 
giovani, perché diven=no agen= del cambiamento;   
c) promozione e sviluppo dell’integrazione sociale e dell’educazione 
inclusiva;  
d) promozione dell’educazione allo sviluppo sostenibile, anche tramite 
un’educazione volta ad uno sviluppo e uno s=le di vita sostenibile, ai diri? 
umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non 
violenta, alla ciSadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali;  
e) promozione e sviluppo di azioni volte ai bisogni dell’infanzia, alle disabilità e 
alla parità di genere ambien= dedica= all’apprendimento che siano sicuri, non 
violen= e inclusivi per tu?;  
f) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopa=a;  
g) prevenzione e contrasto delle forme di violenza, discriminazione e 
intolleranza, con par=colare riferimento al fenomeno di bullismo e 
cyberbullismo;  
h) sviluppo delle re= associa=ve del Terzo seSore e rafforzamento della 
loro capacity building, funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di 
supporto agli en= del Terzo seSore.  

OBIETTIVO 11  
Rendere le ciSà e gli insediamen= 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili   

a) sviluppo della cultura del volontariato e della ciSadinanza a?va, in 
par=colare tra i giovani;   
b) ideazione e sviluppo di nuove modalità di interazione tra gli abitan=, 
meSendo a fuoco in modo partecipato quel che manca nel quar=ere e quello 
che può presentare una risorsa (ad esempio rigenerando spazi già esisten= o 
pensandone di nuovi);    
c) sostegno all’inclusione sociale, in par=colare delle persone con 
disabilità e non autosufficien=;   
d) contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al 
fine di intervenire sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale;   
e) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana 
aSraverso inizia=ve e percorsi di coinvolgimento a?vo e partecipato;   
f) sviluppo e promozione dello sport come strumento di aggregazione e 
crescita sociale;    
g) sviluppo e rafforzamento del rapporto intergenerazionale per la 
trasmissione relazionale dei saperi;    
h) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all’interno 
di aree urbane o extraurbane disgregate o disagiate, con par=colare riferimento 
allo sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano l’obie?vo di creare 
legami e relazioni significa=ve e favoriscano la partecipazione delle famiglie alla 
vita dei quar=eri;    
i) sviluppo e rafforzamento della ciSadinanza a?va, della legalità e della 
corresponsabilità, anche aSraverso la tutela e la valorizzazione dei beni comuni 
e dei beni confisca= alla criminalità organizzata;  j) promozione e sviluppo 
dell’economia circolare;   
k) sviluppo e promozione del turismo sociale e accessibile;   
l) sviluppo delle re= associa=ve del Terzo seSore e rafforzamento della 
loro capacity building, funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di 
supporto agli en= del Terzo seSore. 

	 


